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Documento della Com; Proposta di legge alla Camera 
missione cinema del PCI 

LaDCsi 

sottrae 

al confronto 
sull'Ente 

Gestione 
La Commissione Cine­

ma del PCI ha espresso 
la sua posizione sugli at­
tuali problemi del gruppo 
cinematografico pubblico 
con ti documento che qui 
di seguito pubblichiamo. 

A circa cinque mesi di di­
stanza dal suo insediamento. 
la Consulta Istituita presso 
l'Ente gestione cinema per 
tracciare le linee di sviluppo 
e le ipotesi di riforma del 
gruppo cinematografico pub­
blico, non ha ancora conclu­
so 1 lavori. E' una circostan­
za, questa, che suscita motivi 
di preoccupazione tanto più 
giustificati In quanto ci tro­
viamo di fronte a un organi­
smo rappresentativo sia delle 
forze politiche appartenenti 
all'arco costituzionale, sia del­
le forze culturali e sindacali 
Impegnatesi in un'opera che 
avrebbe dovuto essere df ve­
rifica delle intenzioni e di 
enucleazione dì proposte con­
crete. 

In effetti, la lentezza con 
cui 11 confronto continua a 
svolgerei non è addebitabile 
a fattori casuali, ma a un 
dialogo in cui il principale 
assente è rappresentato dalla 
Democrazia Cristiana, cioè il 
partito di governo che ha la 
responsabilità della cr.si in 
cui versano le aziende cine­
matografiche di Stato, ti uà 
questa parte che non proven­
gono né risposte alle doman­
de sollevate in seno alla Con­
sulta. né sugger/mentl. né in­
dicazioni programmatiche e 
tanta reticenza si appalesa 
con il segno di una indeci­
sione, sintomatica di una vo­
lontà che stenta a rinnovar­
si. Ne consegue che mancan­
do uno dei più importanti in­
terlocutori, la fisionomia stes­
sa della Consulta rischia di 
essere alterata e il dibatt i to 
iniziato minaccia di risolversi 
in una serie di inconcludenti 
testimonianze. 

Denunciando la situazione 
creatasi, la Commissione ci­
nema del PCI indica nel com­
portamento sfuggente della 
DC non solo la causa del ri­
tardi lamentati, ma il perico­
lo che nulla cambi nella vita 
del gruppo* cinematografico 
pubblico. Dinanzi alla incer­
tezza delle prospettive e alla 
impossibilità materiale di ìni-
surarni costruttivamente e 
criticamente con chi dovrebbe 
portare la voce del part i to 
di maggioranza relativa, se 
è lec.to chiedersi quale senso 
abbia ancora il proseguimen­
to della ricerca di un punto 
di vista comune, d'altro can­
to è doveroso ribadire alcu­
ne rivendicazioni per noi ir-
riuunc. abili: 

1) democratizzare 11 Con­
siglio di amministrazione del­
l'ente cinema, formandolo con 
esperti e operatori culturali 
designati dalle più rappresen-
tat.ve Confederazioni sindaca­
li. dalle Regioni e dal go­
verno; 

2! istituzionalizzare una 
consulta In cui siano rappre­
sentati i raggruppamenti as­
sociativi interessati a un uso 
sociale del mezzo cinemato­
grafico: 

3) introdurre criteri di de­
mocratizzazione per addiveni­
re alla nomina degli addetti 
all'esame de. progetti presen­
tati alle società inquadrate 
nell 'Ente; 

4» delegare a un.» giunta e-
secutiva le decisioni attinen­
ti alle incombenze di ordine 
operativo; 

5) potenziare la Irrad.a-
zione del circuito a carattere 
culturale e qualificarne i pro­
grammi. instaurando rappor­
ti organici di collaborazione 
con l'associazionismo cultu­
rale; 

6) riorganizzare l 'Istituto 
Luce, intensificandone sensi­
bilmente le inf lat ive e diri­
gendole verso il mondo della 
scuola, le Regioni, i sindacati , 
gli Enti loca'.i. la TV italiana 
e straniera, le università e 
ponendo .n primo piano la ne­
cessità di dotare l'Istitu­
to stesso di adeguati stru­
menti diffusionali; 

7» far si che. in un perio­
do caratterizzato da progres­
sive restrizioni alla l.bertà di 
esprc.-^sione e di comunicazio­
ne delle idee e dallo scadi­
mento dei livelli qualitativi. 
n ta :no:eg?:o offra s t rument i 
e possibilità effettive per la 
promozione di opere cinema­
tografiche italiane in alterna­
tiva alle correnti dominanti il 
mercato e per la distribuzio­
ne di significativi film stra­
nieri altrimenti destinati 
a non arrivare al pubblico; 

8) favorire Io sviluppo del 
movimento cooperativistico e 
di ogni forma nuova di pro­
duzione; 

9) stabilire 1 legami di 
cooperazlone con il Centro 
sper.Tnentale di cinemato­
grafia; 

10) instaurare con la RAI-
TV rapporti di collaborazione 
su basi paritetiche; 

i l ) assumere, nel rispet­
to del princlpil che ispirano 
I n t e r v e n t o delle Patecipszlo-
nl Statali nella cinematogra­
fia. le funzioni finora assolte 
dall'Unito lia In materia di 
propaganda del film italiano 
all 'estero; 

12) realizzare una com­
partecipazione azionaria della 
RAI-TV nella gestione della 
società di servizi tecnici; 

13) dotare il gruppo cinema­
tografico pubblico di un fi­
nanziamento proporzionato al 
perseguimento dei fini attri­
buitisi!. 

Il PCI : aumentare 
lo stanziamento 
per la Biennale 

Nella relazione i deputati comunisti sot­
tolineano come siano state poste le basi 
per un rinnovamento dell'istituzione 

Una proposta di legge per 
l 'adeguamento del contributo 
annuale dello Stato alla Bien­
nale di Venezia è s ta ta pre­
sentata alla Camera da! com­
pagni deputati Pellicani, Fe­
derici, Tortorella, Chlarante, 
Tessari, Trombadori. 

Il contributo all'Ente auto­
nomo — In base alla propo­
sta — dovrà essere portato, 
con decorrenza da quest'an­
no, da uno a tre miliardi di 
lire, con la corresponsione di 
metà della somma entro il 
31 gennaio dell'esercizio cui 
si riferisce. La proposta di 
legge prevede inoltre che l'in­
tervento finanziario statale 
sia posto a carico del Mini­
stero del Turismo e Spetta­
colo (nella misura di 1 mi­
liardo) e di quello per 1 Beni 
culturali e ambientali (2 mi­
liardi). 

Nella relazione che accom­
pagna la proposta di legge, 
I deputavi comunisti traccia­
no un sintetico bilancio del 
primi anni della « nuova » 
Biennale, rilevando fra l'al­
tro che si sono poste le basi, 
con la legi^e di riforma dello 
Statuto, per rompere i gravi 
condizionamenti politici ed e-
conomici che avevano portato 
l'ente sull'orlo della notte, e 
per avviare una ricerca di 
nuove strut ture rispondenti al 
concetto di servizio culturale 
pubblico, per adeguare l'isti­
tuzione al profondi mutamen­
ti avvenuti nel rapporto cul­
tura-società e nel concetto 

stesso di intellettuale e di ar­
tista. 

Non sono mancati , certo, 1 
sabotaggi, i tentativi di impe­
dire che si affermasse il ca­
ra t tere permanente e organi­
co della Biennale, che non 
può essere solo di documenta­
zione e di informazione, ma 
che deve essere soprattutto 
di ricerca, di sperimentazione. 
promozione interdisciplinare, 
di confronto e di verifica. 
Sabotaggi e disegni restaura­
tivi, nonché le difficoltà og­
gettive, « hanno reso certa­
mente difficile, a volte caoti­
ca e errata l'opera di avvio 
e la fase di programmazio­
ne e realizzazione ». In questo 
quadro, compito primario «è 
II fermo mantenimento della 
democrazia rappresentativa e 
del confronto pluralistico per 
la formazione del consenso e 
della partecipazione ». 

Ad avviso dei deputati co­
munisti. le basi 6Ulle quali 
far crescere 11 progetto della 
«nuova Biennale devono es­
sere: l'attività permanente. 
il pubblico ampio e non di­
scriminato. il decentramen'o. 
il rapporto con i paesi del 
mondo e 1 movimenti aperti 
e progressisti. 1 nuovi campi 
di interesse determinati r.n-
che dal mutare delle struttu­
re corr.untcazionali e della lo­
ro interdisclplinarieta ». 

Ozgi è però tempo di « rea­
lizzare i caratteri qualifican­
ti dell'istituzione» che pos­

sono riassumersi « nella ri­
cerca di un diverso rapporto 
con la società, nel superamen­
to dei caratteri settoriali, pro­
vinciali. diplomatici, nella so­
stituzione dell'antico Impianto 
stagionale, festivaliero e turi­
stico, nell 'allargamento delle 
attività ». 

Il problema finanziarlo ha 
In questo quadro la sua im­
portanza; il contributo statale 
fissato con la legge del 1073, 
già allora insufficiente, è sta­
to gravemente eroso dall'in­
flazione e dalla svalutazione 
monetarla, e non copre più i 
costi relativi al funzionamen­
to ordinario, che si sono ac­
cresciuti. Di qui la esigenza 
di adeguarlo. 

Sospeso lo sciopero 
dei montatori 

Lo sciopero del lavoratori 
del montaggio (montatori. 
assistenti e loro aiuti), in­
detto dalla federazione la­
voratori dello spettacolo 
FILS. FULS e UIL Spetta­
colo, cominciato giovedì, è 
st-ftto sospeso in seguito alla 
riapertura delle trat tat ive 
con l'associazione dei pro­
duttori cinematografici per 
il rinnovo del contrat to di 
categoria. 

Jerry Lewis 
in ospedale 

HOUSTON. 27 
Jerry Lewis è s ta to ricove­

rato ieri al Methodist Hospi­
tal di Houston nel Texas, a 
quanto pare per la riacutiz-
zazione di una forma di ne­
vralgia. che interessa la re­
gione fra il collo e la spalla. 

Il governo e la 
censura sul cinema 

Drago ritira 
le dimissioni 
ma rimane 
il contrasto 
con Sarti 

Sono rientrate, nella tar­
da matt inata di ieri, le di­
missioni del sottosegretario 
allo Spettacolo. Antonino 
Drago, che giovedì aveva 
lasciato clamorosamente l'in­
carico affidatogli nel gover­
no monocolore democristia­
no. Drago ha accettato l'In­
vito, rivoltogli per lettera 
dal presidente del Consiglio. 
a non insistere nel suo pro­
posito. Moro, dopo aver 
espresso il suo « apprezza­
mento » per la « correttez­
za » e la « sensibilità » del 
sottosegretario, diceva di non 
ritenere l'« episodio » acca­
duto. tale da g i u s t i f ^ r e 
« una cosi drast ica conse­
guenza ». L'« episodio » con­
sisteva, come è noto, in un 
aperto contrasto sulla rifor­
ma della censura cinemato­
grafica tra Sart i , t i tolare 
del dicastero di via della 
Ferratella, e il suo « vice ». 

In sostanza, mentre Drago 
ipotizzava, in un'intervista a 
Famiglia cristiana, una for­
ma di censura economica 
(sul modello della criticatis-
sima legge francese) da 
esercitare fra l'altre - tramite 
imposizioni fiscali straordi­
narie sui film «sgradi t i» . 
Sarti si richiamava alle li­
nee generali, già note, del 
suo progetto (abolizione del­
la censura amministrativa, 
diversa regolamentazione de­
gli Interventi della magistra­
tura) e alla necessità di un 
« concerto » con gli altri mi­
nisteri interessati (Interni e 
Giustizia) prima che il pro­
getto stesso potesse arriva­
re sul tavolo del Consiglio 
del ministri: tempi lunghi, 
dunque, mentre il problema 
di garantire effettivamente 
la libertà d'espressione ur­
ge ogni giorno di più. A ogni 
modo, reintegrato Drago al 
suo posto, la differenza di 
orientamento tra ministro e 
sottosegretario non sembra 
affatto superata. 

Si farà un'antologia 
dei film censurati 
Sono iniziate, in questi 

giorni, le prime fasi di la­
vorazione di un rilm dal ti­
tolo Versione integrale di cui 
è autore e regista Nino Russo. 

Si t r a t t a di un film co­
struito principalmente utiliz­
zando materiale di repertorio 
e più precisamente sequen­
ze di Tilm che. nell'arco de­
gli ultimi venticinque anni , 
hanno avuto in qualche mo­
do a che fare con la censura. 

Qualunque sia l'analisi — 
afferma l'autore del film — 
che a livello semiologico si 
voglia fare della scritta « ver­
sione integrale », un dato è 

; certo: essa unisce da un la-
I to la retriva pervicacia di un 

certo modo di affrontare 1' 
opera d'arte, sia essa Le dia-
ble au corp o Salon Kitly, 
dall'altro costituisce il filo 
rosso di tante battaglie per la 
libertà d'espressione. 

Questo film non vuole es­
sere — secondo Nino Russo 
— soltanto una «storia della 
censura » ma vuole soprat­
tut to costituire una sorta di 
risarcimento nei confronti 
del pubblico, consentendogli 
di vedere con gli occhi di og­
gi, ciò che non ha potuto ve­
dere in passato. 

Sul palcoscenico del Gobetti a Torino 

Si parla d'amor platonico 
Il « Gruppi»-#ello Stabile ha presentato una dramma­
tizzazione di testi come contesto e contrappunto alla 
« Venexiana » già andata in scena nel mese scorso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Difficile, come suol dirsi, 
a cavar sangue da una rapa ». 
Se po' per « rapa » si inten­
de un copione, peraltro estre­
mamente còlto, ma assai scar­
samente teatralizzabile, e per 
«sangue» la teatral i tà , nono­
s tan te tutto, spremuta da 
quel copione, occorre subito 
comp'imentarsi con quel re­
gista e con quegli attori — 
ma anche lo scenografo ha 
i suoi bravi meriti — che. sui 
palcoscenico, sono riusciti a 
compiere 11 «miracolo». E* 
appunto 11 caso dello spetta­
colo visto Ieri sera al Gobet­
ti, Amor circulus est bonus. 
presentato da una parte de­
gli attori del «Gruppo» del 
Teatro Stabile di Torino, per 
la regia di Lorenzo Salvetl e 
le scène e 1 costumi di Gior­
gio Panni. 

Si t ra t ta di una rappresen­
tazione proposta come «con­
testo a di un precedente spet­
tacolo, La venexiana di ano­
nimo del cinquecento, alle­
st i to nel gennaio scorso, sem­
pre al Gobetti, dalla medesi­
ma équipe (regista, scenogra­
fo e attori) . Un «contes to* 
culturale che « a mo' di con­
trappunto rispetto sia alla vi­
cenda, sia all 'atteggiamento 
mentale che caratterizzano 
La Venexiana <c:oè il « te­
sto » citiamo diret tamente dal 
programma relativo all'attlvi-
t à del «Gruppo TST». diret­
to dal regista Mario Missiro-
11), «svilupperà un tema cul­
turale di segno net tamente 
distinto. Se La Venexiana, In­
fatti. è un alto canto d'amo­
re umano e fisico, il conte­
sto sarà invece una dramma­
tizzazione di testi sull'amor 
platonico (Marsilio Flclno. 
Pico della Mirandola, Leon 
Abravane], Pietro Bembo. 
Baldassarre Castiglione. Bene­
det to Varchi. Agnolo Pioren-
zuola) ». Circa l'allestimento 
della Venexiana si espresse 
a suo tempo, su queste stes­
se pagine, ed in termini as 
Mi favorevoli Sauro BorelU 

(vedi l'Unità del 23 gennaio 
1976). definendolo, tra l'altro. 
« uno spettacolo d'indubbio 
interesse, un momento di ve­
rifica e di approfondimento 
di una ricerca che vuol es­
sere per tanti versi nuova e 
rinnovatrice ». 

Ricapitolati cosi, sìa pure 
per sommi capi, i precedenti 
di questa proposta culturale 
da esprimere, secondo gli in­
tenti, In termini spettacolari 
(nel programma del «Grup­
po » vi sono altri due a testi ». 
Nathan il saggio di Lessing 
e II bagno di Maiakovski. che 
dovrebbero trovare adeguati 
contrappunti dialettici con al­
t re t tant i « contesti T>). diremo 
subito che, almeno questa vol­
ta, fermo restando ovviamen­
te, il giudizio positivo sulla 
messinscena della Veneziana. 
il risvolto critico-storico del 
primo allestimento (quello del 
« testo J». per capirci—), non 
ci sembra riuscito. 

Amor circulus est bonus — 
un titolo « minaccioso », co­
m'era s ta to no t a t a ma inten­
zionalmente amabile ed iro­
nico — è in effetti una sorta 
di montaggio di vari docu­
menti culturali, elaborato con 
indubbio impegno da Flavio 
Ambrosini e Vittorio Sermen­
ti . che ha come sottotitolo: 
Dialogo dei dialoghi sulle vir­
tù della rotazione d'amore (da 
Platone alla dottoressa Fran­
cis A. Yates). Nel copione. 
circa una trentina di pigine, 
a discettare, a volte persino 
In greco e in latino. «D'amo­
re e degli effetti suoi » o an­
che l'altro, come T« Idea del 
thea t ro» vi sono otto perso­
naggi, per ciascuno dei quali, 
gli autori del «contesto» for-

. niscono, una « breve scheda 
personale» all'inizio del co­
pione stesso. 

Vi è il Cardinale Bembo. 
sulla scena affidato all'atto­
re Giorgio Lanza. il divino 
Giulio Camillo (Beppe Tosco). 
Giuseppe Betussi veneziano 
(Umberto Bortolanl), l'olande-
s" Wigle Van Avtta Van Zwl-
rhem, amico di Erasmo da 

Rotterdam (Gigi Angelino), 
Gaspara Stampa, sorella di 
Baldassarre (Wilma D'Euse­
bio), Tullia d'Aragona (Mirel­
la Falco), una cortigiana 
francese (Laura Fant i ) e una 
ruffiana (Barbara Valmorin). 
Che accade allora in palco­
scenico? Accade, come sì ac­
cennava all'Inizio, che il re­
gista Salvcti. mettendo anche 
questa volta a buon profitto 
un acuto senso della teatra­
lità. affinato dal suo appren­
distato svolto negli anni pas­
sati con Aldo Trionfo, è co­
munque riuscito, grazie anche 
al lineare e pur suggestivo 
impianto scenico di Giorgio 
Panni (autore anche dei fan­
tasiosi costumi), a dare spes­
sori scenici, prevalentemente 
visuali cioè, al vari personag­
gi, risuscitandoli e muovendo­
li in una dimensione spetta­
colare, spesso accattivante. 
anche se sostanzialmente fi­
ne a se stessa. Lo spettacolo, 
fortunatamente mantenuto in 
margini di tempo assai ri­
strett i (circa un'ora), rivela 
cioè, da un punto di vista 
teatrale, la scarsa incidenza 
culturale di un'operazione del 
genere, aridamente intellet-
tua'.istica e t ra l 'altro alquan­
to pleonastica, se si conside­
ra che. in effetti, già l'alle­
stimento della Venexiana, cosi 
com'era stato risolto da Sai-
veti. proponeva, e neppure 
t an to fra le righe, un suo 
«contesto» criticamente dia­
lettico, rappresentato (chi ha 
visto lo spettacolo lo ricorde­
rà) dalle « azioni » di due per­
sonaggi-testimoni, un « mae­
s t ro» e il suo giovane «al­
lievo», collocati esternamen­
te alla vicenda rappresentata. 

Tra 1 vari attori , tu t t i co­
munque impegnatissiml a ren­
dere teatralmente plausibili 1 
rispettivi personaggi, spicca­
no Barbara Valmorin e Gigi 
Angelino. Successo di stima. 
Al Gobetti repliche sino a 
domenica. 

Nino Ferrerò 

le prime 
Balletto 

Favole danzate 
al Centrale 

Diciamo ' della Scuola di 
danza, diretta da Stefanella 
Testa. Ne avevamo avuto un 
assaggio, grazie a un improv­
viso programma televisivo (U 
giorno della Befana); ci è sta­
to possibile, adesso, accostar­
ci diret tamente alle esperien­
ze di questa scuola. Allievi 
e allieve sciamanti In una nu­
trita gamma di età. si sono 
esibiti al Teatro Centrale In 
un ciclo di manifestazioni de­
dicate ai ragazzi. Lo spetta­
colo è andato ben oltre l'am­
bito del saggio, con quel 
proiettarsi della danza in una 
rinnovata visione delle cose e 
delle vecchie favole. 

L'elemento magico ha in­
trodotto le danze (un volteg­
giare di scarpette luminose 
nel buio) che hanno poi pre­
so la s t rada di un realismo 
esemplare. Le formiche han­
no rinunziato alla loro tir­
chieria, non disdegnando di 
soccorrere le cicale canteri­
ne; il pulcino nero è stato 
coccolato come quelli bianchi, 
mentre, con l'aiuto della chi­
tarra e della voce garbata 
di Nazareno Gargano, tutti 1 
bambini del mondo sono stat i 
coinvolti in un'amicizia rifug­
gente da qualsiasi discrimi­
nazione. 

La circostanza del carneva­
le ha portato coreografie sul­
le maschere (era vivacissi­
ma quella riflettente la nasci­
ta di Arlecchino), e un Omag­
gio a Degas ha morbidamen­
te animato taluni quadri del­
l'illustre pittore, ispirati alla 
danza. Il ballo Intitolato Ma-
trosku (le tre danzatrici ini­
ziali sono diventate quindici) 
ha anche esaltato la fantasia 
cromatica di Floriana Velia, 
costumista e scenografa, che, 
con Leda Lojodice (in funzio­
ne di maitre de ballel), è 
un pilastro di questa scuola 
cosi impegnata a proporre, 
attraverso la danza, una nuo­
va conoscenza del mondo. 

Si replica oggi e domani, 
alle ore 16. 

e. v. 
Teatro 

Terapia 
di mucchio 

Pier Francesco Poggi, che 
presenta alla Ringhiera que­
sta sua Terapia di mucchio, 
ha certamente uno dei re­
quisiti essenziali per chi vo­
glia fare un cabaret assai 
vicino al « teatro da came­
ra »; possiede cioè una cari­
ca di simpatia e di vivaci­
tà immediate. Egli esordisce 
infatti rivolgendosi al pubbli­
co, ponendogli domande an­
che Imbarazzanti, con una 
cert 'aria di serietà che si mu­
ta subito in lazzo, in sorri­
so ' beffardo, disarmante. Lo 
spettacolo, come tutti quelli 
del genere, che s'imperniano 
in pratica sulle capacità 
espressive di un solo attore, 
ha una s t ru t tura assolutamen­
te semplice. Il « muc­
chio » sottoposto alla « tera­
pia » del titolo non implica 
retroscena « erotici » quali si 
potrebbero immaginare: è un 
mucchio di presenze, piccoli 
abbozzi di personaggi che il 
giovane at tore rende vivi per 
il diletto del pubblico in sa­
la. Il pubblico naturalmente 
è pregato di lasciarsi prende­
re dal gioco di sottili ironie. 
di allusioni, di brevi gag. di 
canzoni, di barzellette, che 
Pier Francesco Poggi sciori­
na. Ed in realtà non è diffi­
cile lasciarsi prendere da 
quello che è una sorta di 
vortice teatrale, tanto sono 
serrati i tempi della rappre­
sentazione. Ci sono donne 
stravaganti, e ricordi di una 
storia passata, e dissacrazio­
ni di vecchi e nuovi miti, c'è 
il racconto lagrimevole di 
incontenibile comicità (una 
« piccola fiammiferaia » ba­
lordamente ironica); e c'è Io 
attore che fa smorfie con una 
sua mimica stravolgente, e 
corre per tut to il palcosce­
nico. cambia voce, strabuz­
za gli occhi, sorride e diventa 
serio all'improvviso, offrendo­
ci anche qualche canzone di 
lotta o di guerre non tan to 
lontane. Forse una maggiore 
omogeneità non nuocerebbe. 
ma certo la proposta, cosi 
com'è, è assai gradevole; e la 
platea applaude calorosamen­
te il bravo Pier Francesco 
Poggi e con lui Ferruccio 
Castronuovo che ne è il re­
gista. Si replica. 

g. ba. 

Cinema 

Il sapore 
della paura 

E' una tragica caccia al­
l'uomo. anzi alla donna, da 
parte di un gruppo di amici. 
quasi tutti qualificati profes­
sionisti (so'.o due fratelli sono 
dei carrozzieri che hanno fat­
to fortuna in modo alquanto 
equivoco), quella che il re­
gista Ser^e R. Leroy raccon­
ta in questo film che si pre­
figge — e ci riesce in pieno — 
di colpire l'ipocrisia di deter­
minati ambienti della borghe­
sia di provincia. Ipocnsia e 
legami di classe che difendo­
no numerosi e vasti interes­
si. in nome dei quali anche 
l'omicidio è lecito. 

// sapore della paura (am­
messo ora alla programma 
zicne con i! divieto ai minori 
di 18 anni) fu bocciato, in 
prima istanza, dalla nostra 
censura, la quale motivò il 
suo « no » dicendo che il film 
offendeva « 1 valori fonda­
mentali della vita ». Al con­
trarlo l'opera del cineasta 
francese denuncia, con forza, 
chi questi valori offende. 

Il film di Leroy nar ra la 
storia di una giovane inse­
gnante inglese. Helen Wells, 
la quale, recatasi a visitare 
una casa che intende affitta­
re In campagna, si incontra 
con un gruppo di cacciatori 
(gli « amici » cui accennava­
mo all'inizio). Due di questi 
— due fratelli, infantili e bru­

tali — la violentano. Helen 
reagisce e ne ferisce uno a 
morte, poi fugge nel bosco. 
La caccia al cinghiale, che 
ha radunato l'allegra brigata, 
si trasforma in caccia alla 
derma, divenuta ormai preda 
da abbattere perché non par­
li. Stre t ta In una morsa, sen­
za via di scampo, terrorizza­
ta e sola, la giovane si la­
scia morire affogata In un ac­
quitrino. Alla sua fine assi­
steranno, impassibili, gli inse­
guitori trasformatisi in carne­
fici, per i quali, poi, tutto tor­
nerà come prima. L'« onore », 
la « reputazione » sono salvi. 

I personaggi vengono dise­
gnati dal regista con preci­
sione: un lavoro di bulino 
che pienamente risalta nel 
contesto, rafforzalo dall'atmo­
sfera in cui la vicenda si svol­
ge: la campagna, a momen­
ti dorata, a momenti fumosa. 
della Normandia, fotografata 
con particolare cura pittori­
ca, da Claude Rencir (non 
per nulla nipote del famoso 
Auguste). 

Mimsy Farmer è, con pro­
prietà, l 'impaurita donna con­
dannata a morte; la stringo­
no da presso Jean Pierre 
Marielle, Michel Lonsdale. 
Jean-Luc Bideau. Michel Con-
stantin. Paul Crachet. Gerard 
Darrieu. Michel Robin e Phi­
lippe Léotard, tut t i assai 
bravi. 

m. ac. 

Perdutamente tuo 
... mi firmo Macaluso Car­

melo fu Giuseppe: costui è 
un giovanotto siculo di umili 
natali, emigrato un di e tor­
nato poi all'isola forte di co­
spicui guadagni. Ma l'ex po­
veraccio diventato ricco (e 
non uomo di mondo) perde 
ancora la testa dietro la pri­
ma sottana e. vista la su'a 

nuova dote, non può far altro 
che cacciarsi nei guai. Questi 
ultimi portano i nomi di tre 
donne: la pr.ina è una conta-
dinotta che finisce nel suo 
letto senza amore né odio, 
sospinta dal padre avido e 
barbarico; la seconda, Vale­
ria. è una baronessa che spe­
ra di turlupinare brutalmen­
te il tapino con la complici­
tà de r suo amante : la terza 
è Jessica, faglia adolescente 
di Valeria, finita t ra le brac­
cia del Macaluso sempre per 
una macchinazione della no-
bildonna sua madre. Ma Jes­
sica, sebbene causa dei mag­
giori patimenti di Car­
melo. prova tenerezza e ri­
morso nei confronti del gonzo, 

sì da pronunciare una storica 
frase <« Meglio che sia andata 
cosi, perché Macaluso non 
merita una put tana come 
me» ) che svela anzitempo 
l'epilogo della vicenda del re­
sto tcne'.bile e prevedibile. 

Il racconto del film è già 
di per sé impietoso con gli 
autori — lo sceneggiatore 
Ghigo De Chiara e il regista 
Vittorio Sindoni — 1 quali sul­

la scorta di un palo di fortu­
nate commedlole. sembrano 
approdare ora ad una più 
composita «farsaccia all'ita­
liana ». Se in quei preceden­
ti impegni, infatti. De Chia­
ra e Sindoni irridevano senza 
pedanterie il modernismo ot­
tuso dei piccolo-borghesi, qui 
la frittata si ribalta e sono 
loro, in prima persona, ad 
aderire a certe viete antologie 
di luoghi comuni, antichi sta­
volta. Protagonisti di Perdu­
tamente tuo... risultano infat­
ti un becero folclore sterotipo 
e solo presunto, l 'incongruo 
involontariamente travesti to 
di grottesco (basterà pensare 
che Macaluso ha messo in­
sieme cento milioni facendo 
il guardiano notturno) e una 
punta di razzismo alla Mimi 
metallurgico senz'altro invo­

lontario, imputabile a una pe­
rò proterva superficialità. Nei 
panni di Macaluso, Stefano 
Satta Flores manda in mac­
chietta una dignità dialetta­
le faticosamente acquisita. 

Roma a 
mano armata 

Roma a mano annata si 
presenta come un'appendice 
di Roma violenta (non v'è, 
tuttavia, l'aggancio cronologi­
co), il film-poliziotto che me­
glio ha saputo farsi portavo­
ce, nell'ambito dell'infame ge­
nere, di una ideologia smac­
catamente fascistoide. Ritro­
viamo infatti qui il commis­
sario Tanzi, « quello che spap­
pola i delinquenti perché la 
legge è abietta e serve solo il 
crimine ». alle prése con dro­
ga, stupri, rapine e nefandez­
ze d'ogni sorta. I nemici del 
« nostro eroe » sono sempre 
assassini per natura o voca­
zione, e un colpo andato male 
permette loro di sfogarsi uc­
cidendo come minimo una 
dozzina di inermi cittadini. 

Roma a inailo armata -• 
dietro la macchina da presa 
c'è Umberto Lenzi. davanti 
troviamo Maurizio Merli, To-
mas Milian e il vegliardo 
Arthur Kennedy: una vera 
« armata Brancaleone » — è, 
se possibile, peggiore del suo 
predecessore, perché non vi 
si esalta la violenza dei « giu­
stizieri ». bensi quella degli 
« ingiusti ». mirando in modo 
subdolo allo stesso risultato. 

d. g. 

«Aleksandr Nevski» 
oggi a Italia-URSS 
Oggi, presso l'associazione 

ITALIAURSS. in piazza 
Campitela 2. alle ore 17 (in 
edizione italiana) e alle ore 
19 (in edizione originale), 
per la rassegna del film di 
Eisensteln verrà proiettato 
Aleksandr Nevski. Ingresso 
libero. 

Canzoni non 

impegnate 

ad Abbazia 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 27 
La diciassettesima edizione 

del Festival di musica leggera 
di Abbazia — la Sanremo ju­
goslava. tanto per intenderci 
— è stata vinta d i lìisera Vele-
tanlic, la quale ha avuto 11 
maggior numero di voti dalle 
giurie televisive sparse nel 
Fies?. I.-i Jugoslavia sarà pe­
rò rappresentata all'Eurofe-
stival da un'al t ra composizio­
ne, interpretata dal comples­
so gli « Ambasadorl ». 

Nel complesso si è avuta 
una pioggia di premi per una 
manifestazione che ha delu­
so un po' tutt i . La Veletanlic 
ha portato al successo Bye, 
bye. bye, una canzone charle­
ston con una musica mediocre 
ed un testo pressoché inesi­
stente, 

Gli « Ambasadorl » — che 
ricordano alla lontana i « Ric­
chi e Poveri » — hanno avuto 
il loro riconoscimento per una 
canzone niente affatto spe­
ciale. ma senza dubbio miglio­
re dì quella che ha avuto la 
palma della vittoria. In Bue, 
bye. bye, è s ta to apprezzato 
solamente il lungo mestiere 
dell 'interprete. 

Ej da mi ja naci (che tra­
dotto significa presso a poco 
« Vieni a trovarmi ») ha otte­
nuto il premio quale composi­
zione più vicina al fol< lore po­
polare. E ciò è giusto, perché 
la brava e bella Neda Ukra-
dem ha presentato e interpre­
tato. nel senso più largo del­
la parola, una canzone tipica­
mente orientale, chiara espres­
sione del folclore della Bosnii. 
E bisogna ancora dir di più: 
questa canzone è s ta ta la più 
orecchiabile e sicuramente sa­
rà quella che avrà maggior 
successo di pubblico. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato ventuno canzoni 
presentate dagli otto studi te­
levisivi del Paese. Di queste. 
quattordici sono ent ra i* in fi­
nale. La canzone premiata, 
(e la seconda. Buona notte ca­
ra. buona notte, caro) sono 
s ta te patrocinate dalla Televi­
sione di Belgrado, mentre le 
composizioni interpretate da­
gli « Ambasadorl » e da Neda 
Ukraden portavano la garan­
zia della Televisione di Sara­
jevo. 

« Abbazia '76 » — considerata 
(forse a sproposito) la mag­
giore manifestazione jugosla­
va di musica leggera — è pas-

[ sata all'archìvio. Possiamo ri-
: cordarla come il festival della 
I canzone non Impegnata. For-
| tuna vuole che Abbazia e il 
I golfo del Quarnaro non debba-
j no at tendere la loro pubblici-
I tà turistica da manifestazioni 
I del genere. 
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novità 
Garzanti 
attuatiti 

I Rodolfo Brancoli 
J GLI U.S A e IL P.C.I. 
* Clara Boothe Luce, 

Arthur 
Schlesinger, 
Henry Jackson... 
dicono quello 
che pensano 
sull'Italia. 
Un libro 
di interviste 
spregiudicate 
e talvolta 
minacciose 
con i personaggi-chia\e amencanl 
sulle prospettive italiane dopo il 
15 giugno. 2800 lire 

e ricordiamo il successo de 
LA CINA DELL'ULTIMO MAO 
di Alberto Cavallari 

narratila 
Peter Handke 
INFELICITÀ SENZA 
DESIDERI / 

I I I I I I I I I I I I I M 3 I I I I I I I I I I I I I I l l l l l I l l l l l l l l l I l I l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Un testo emblematico sulla 
condizione femminile. La vita 
solitaria e vana di una donna e il 
suo quieto suicidio rievocati dal 
figlio, Peter Handke, il più 
intelligente e rappresentativo 
tra i giovani scnttori di lingua 
tedesca 2800 lire 

poesia 
Dario Bellezza 
MORTE SEGRETA 
Un libro di versi dedicati a una 
morte che riguarda tutti: morte 
ideologica e dell'anima in un 
mondo corrotto e pieno di 
violenze. 3500 lire 

saggistica 

Luciano Anceschi 
ANATOMIA E 
ETERONOMIA DELL'ARTE 
Problemi ideologici e proposte 
di poetiche aperte in un classico 
degli studi estetici in Italia. 
3500 lire 

Albert Bcguin 
L'ANIMA ROMANTICA 
E IL S O G N O 
Una serie 
disaggi 
sull'influenza 
del mondo 
dei sogni nella 
letteratura 
dovuti 
al fondatore 
della 
«psicocritica»-

misi? 
Uiinttp*wiàa! 
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un roller r imane 
per le tue vacanze 
e di domani • • • di 

Meglio subito. Un roller te lo puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roller. 
Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. 

roller calenzano firenze telefono 1878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di venditi roller è inserita 
in tetti gli elenchi telefeiici alfabetici alle voce [ f i roller 

i 4200 lire su licenza de il Saggiatore 

! Sergio Solmi 
i SCRITTORI NEGLI ANNI 
Gli avvenimenti letterari tra il *26 
e il '63 riflessi, commentati 
ragionati nei saggi di uno tra i 

| nostri critici più geniali. 3200 lire 
su licenza de il Saggiatore 

I Grandi Libri 
Collana di classici, 1 Grandi Libri 
include anche i maggiori scrittori 
italiani contemporanei Dopo 

w Gadda e Moravia, è ora la volta dì 
\ Pasolini, di cui vengono presentati 

i due romanzi più importanti e le 
due più significa thv raccolte 
poetiche. 

| Pier Paolo Pasolini: 
I UN A VITA VIOLENTA 

con un saggio di Alberto 
Moravia 1500 lire 

RAGAZZI DI VITA 
con un saggio di Alberto 
Moravia 1200 lire 
POESIA 
IN FORMA 
DI ROSA 
1200 lire 
LA 
RELIGIONE 
DEL MIO 
TEMPO 
1200 lire 

I VICERÉ 
di Federico De Roberto 
Introduzione di Mario Lavagetto 
2000 lire 
GENTE DI DUBLINO 
di James Joyce 
a cura di Marco Papi. 
introduzione di Nemi 
D'Agostino 1200 lire 

I G a m a t i 
NOVELLE 

; di Samuel Beckett 
1000 lire su licenza dell» SufL-Co 
Edmoeu 

» L'ANNO NUDO 
di Boris Pilniak 1000 lire 

3 
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I PIACERI EI GIORNI 
di Marcel Proust 
1000 lire m i x n a della ScgeCo 

L'EROS NELLA LETTERATURA 
di Paul Englisch 
2500 lire tu licenza detti SufuCo 
tdtzxxn 

STORIA DEL LINGUAGGIO 
di Giulio Soravia 1200 lire 

CIA: CULTO E MISTICA 
DEL SERVIZIO SEGRETO 
di V Marchetti e J.D. Marks 
1800 lire 

x 
i _ _ 
i • 

" e utciio il secondo numero 
\ ddla rrvtua 
JKONTINENT 
] con scritti di Maksimov, 

Sollenicyn, Pacini, Nckrasov, 
. I vanov, Graham Grecne, 
\ Bachrach, Kormlov.Ota Filip, 
•j Kolakovsckij, Warkoni-Leber, • 
i Ignazio Silone e con alcune 
I poesie di G.V. Ivanov. 
Jdu&&X2XMim*+iMat: samm 


